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Il libro
ØIl libro può essere considerato il testamento 

morale di Marco Onado (1941-2025)

ØRicostruisce la storia politica ed economica 
dell’Italia negli ultimi ottanta anni. 

ØLa performance deludente dell’Italia è 
spiegata dalla inadeguatezza della classe 
dirigente 

ØQuesta ha quasi sempre favorito le forze 
improduttive, la rendita se non l’economia 
illegale e criminale



E’ un libro gramsciano 
per il ruolo attribuito alla classe dirigente

Ø Il pensiero di Antonio Gramsci sulle classi dirigenti è uno 
dei contributi più importanti della sua riflessione politica. 

ØLe classi dirigenti non esercitano solo il potere economico 
o politico, ma guidano e orientano l’intera società 
anche sul piano culturale.

ØLa classe dirigente non è tale solo perché domina (con 
la forza o il controllo economico), ma perché esercita un 
egemonia attraverso:
Ø il consenso 
Ø la legittimazione 
ØLa rappresentanza degli interessi generali

ØAttraverso la scuola, stampa, religione, cultura



Critica alle classi dirigenti italiane

Gramsci era molto critico verso le élite italiane 
del suo tempo:
Ø le considerava deboli e poco “nazionali” 

Ø incapaci di coinvolgere davvero il popolo 
Ø troppo distanti dalle masse
 

Il risorgimentale è considerata una rivoluzione 
mancata, a causa delle contraddizioni presenti 
nelle classi egemoniche nell'affrontare e gestire 
il cambiamento strutturale del Paese;



Il fallimento delle classi dirigenti 
nel secondo dopoguerra 

ØLo stesso fallimento lo osservano O-M nel II dopoguerra sempre a causa 
della classe dirigente (anche se in ambito più ristretto- no cultura, scuola…)

ØQuesto in tutti i 7 periodi identificati da Slavati (2000) e da loro ripresi:
ØImmediato dopoguerra e la ricostruzione  (1943-48)
ØIl grande boom (1949-63)
ØLa crescita con ristagno degli investimenti (1964-69)
ØIl periodo degli shock esterni e della grande inflazione (1970-79)
ØIl periodo della parziale disinflazione e del grande debito (1980-92)
ØLa crisi politica e il risanamento temporaneo (1993- 98)
ØGli anni della moneta unica (1999-…     

In ciascuna di queste fasi le forze improduttive hanno finito per 
condizionare lo sviluppo economico 



Non conta quanti imprenditori ci sono in una società, ma se si 
comportano in maniera :

ØProduttiva → crea innovazione e crescita economica

ØImproduttiva → redistribuisce ricchezza (es. rent-seeking)

ØDistruttiva → danneggia l’economia (es. criminalità, guerra)

 Quello determina la natura della classe imprenditoriale sono le 
regole del gioco, cioè la struttura dei premi che la società offre

La politica dovrebbe concentrarsi sui premi relativi: rendere più 
costoso il rent seeking e più remunerativa l'innovazione produttiva 

Per gli autori il quadro teorico è dato:
William Baumol (1990 ), “Entrepreneurship: Productive, 

Unproductive, And Destructive”



Strage di Portella della Ginestra 
Rapporti Stato Mafia   

Michele Sindona e la Banca Privata 
Omicidio Abroasoli 

Roberto Calvi  e il Banco 
Ambrosiano –IOR 

«Il triangolo dell’illegalità costituisce la prima grave anomalia della società italiana»
Tuttavia il libro non è un libro di cronaca eversiva
L’illegalità probabilmente ha avuto un peso limitato nello spiegare la bassa crescita

La Banca Privata Italiana aveva  capitale sociale  di circa 15 miliardi di lire (7,5 milioni € ) 
e le perdite totali  accertate da Ambrosoli di 168,4 miliardi di lire  (85 milioni di €).  
Anche il Banco Ambrosiano era una banca relativamente piccola
La P2 era una pagliaccia o qualcosa di più serio? 
 

Imprenditoria distruttiva



Critica alle classi dirigenti italiane

La parte improduttiva ha spesso (anzi direi quasi in 
ogni periodi) avuto la meglio nella storia italiana… 

…ma anche la parte produttiva è stata piuttosto 
modesta 

«La vicenda italiana è ricca di episodi e fasi nelle quali 
l’elite economica non si rivela all’altezza dei suoi 
compiti: ha influenzato negativamente la politica,..»

Impressionanti sono la quantità di fallimenti 
imprenditoriali pubblici e privati: Federconsorzi, Egam, 
Efim,  Ferruzzi, Montedison, Olivetti, Cirio, Parmalt, 
Cirio, Alitalia, Italtel, Stefanel,  Fiat…

Eugenio Cefis 



I

Temi per il prossimo libro

Un’analisi delle «regole del gioco», ovvero degli 
incentivi sbagliati e delle loro cause, come  richiesto 
da Baumol . Queste possono essere
Ø path dependence: importanza della storia, della 

geografia e  della cultura passata;
Ø economia istituzionale;
Øteoria dei giochi e “mechanism design”;
Solo quella avrebbe permesso un finale meno 
sconsolato e un indirizzo per il futuro. 
Poi vi tutto il tema della demografia, dell’istruzione , 
della fiscalità…che spiegano la bassa crescita
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Un ultimo suggerimento 

La divergenza con gli altri grandi paesi 
europei avviene solo attorno alla crisi 
finanziaria del 2007

Bisogna allora forse anche guardare 
alla
ØRivoluzione digitale
ØDemografia
Ø Immigrazione
ØScuola e istruzione  

Ø fiscalità…

GDP per capita 
(current US$)



GDP per capita 
(constant 2015 US$)



GDP per capita, PPP 
  (constant 2021 international $)

https://data.worldbank.org/indicator/NY.GDP.PCAP.PP.KD
https://data.worldbank.org/indicator/NY.GDP.PCAP.PP.KD
https://data.worldbank.org/indicator/NY.GDP.PCAP.PP.KD
https://data.worldbank.org/indicator/NY.GDP.PCAP.PP.KD
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Nei modelli classici della crescita esogena: 
ruolo marginale

Modelli classici e neoclassici di crescita 
esogena il ruolo della classe dirigente è 
limitato (es. Robert Solow):

• la crescita dipende da: 
• capitale 
• lavoro 
• tecnologia (AI?)

 La classe dirigente non compare 
direttamente.

• è implicita nelle “regole del gioco” 
(tassazione, istruzione, stabilità)



Teorie della crescita endogena: 
ruolo più importante

Con economisti come Paul Romer  la crescita dipende da: 
• innovazione 
• conoscenza 
• capitale umano 

Qui la classe dirigente diventa cruciale perché decide:
• investimenti in istruzione 

• tutela della proprietà intellettuale 
• incentivi alla ricerca 



Economia delle istituzioni : 
ruolo centrale

Con autori come Douglass North e 
Daron Acemoglu  la classe dirigente è 
decisiva

• le élite costruiscono istituzioni: 
• inclusive → favoriscono crescita 
• estrattive → bloccano sviluppo 



La classe politica

In Italia il 80 anni abbiamo avuto:
• 68 governi
• 32 primi ministri 
• Alcuni di ottima qualità: De Gasperi, Moro, Amato, Ciampi, Prodi, 

Monti, Letta, Draghi 


